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IL CANCELLIERE DI PAPA DAMASO

ra in queste condizioni di spirito, quan-

do passarono da Costantinopoli Pao-

lino di Antiochia ed Epifanio di Sa-
lamina di Cipro.

Papa Damaso, allo scopo di dare pace al-
la chiesa d’Oriente, aveva convocato a Po-
ma tutti 1 vescovi che ne facevan parte.

I due illustri personaggi pregarono il «no-
stron di volerli accompagnare e Gerolamo li
accontento.

Quel Concilio fini in un fastoso e pittore-
sco corteo di vescovi, processionanti ogni
mattina in mitra e pastorale da S. Pietro a
S. Giovanni in Laterano, ma sia in eterno be-
nedetto, perché mise Gerolamo in grado di
servire superbamente quella chiesa che gli
stava cosi grande e viva in mezzo al cuore.

| «piccoli uominin, se avvenga che riesca-
no ad afferrare un qualsiasi bastone di co-
mando, si circondano di «zucchey. Ma i «gran-
di» cercano tra i grandi i loro servitori; e se
assumono, talvolta, qualche nano, & per farne
il portinaio o il buffone della casa.
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